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A lle elezioni del prossimo 4 maggio, 
come noto, in 84 Comuni sui 157 

chiamati al voto ci sarà un solo 
candidato Sindaco.

La Legge Regionale dice che in tali 
casi, se non si raggiungerà il quorum 
del 40 per cento di votanti (o il 50 nel 
caso di Comuni superiori ai 5.000 
abitanti) le elezioni sono nulle e la 
Provincia dovrà nominare un 
Commissario.
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LORENZO DELLAI

Votare per evitare
i commissariamenti

ELEZIONI COMUNALI

Soccorso alpino, incidenti in calo
Montagna Nel 2024 effettuati 1.381 interventi: escursionismo e mountain bike al top

Continua il sogno scudetto dell’Itas. Vincendo per 3-1 sul campo di 
Cisterna i trentini volano in semifinale, dove affronteranno Piacenza.

M. BAROZZI, M. VITTI A PAGINA 36

L’Itas batte Cisterna
e vola in semifinale

UOVA DI PASQUA,
PREZZI ALLE STELLE

Brutte notizie per gli 
amanti delle uova di 
cioccolato. Per rispettare 
la tradizione pasquale si 
dovrà spendere molto di 
più. A causa del rincaro 
della materia prima, 
prezzi saliti del 30%.

N. MASCHIO A PAGINA 19

La disoccupazione è ai
minimi storici. Un problema
la ridotta crescita dei salari

Lo scorso 13 febbraio, 
Donald Trump ha 

istituito la «Commissione 
del Presidente per rendere 
l’America di nuovo sana» 
(«Make America Healthy 
Again»), partendo dalla 
constatazione che molti 
cittadini statunitensi 
soffrono di malattie 
croniche.

Ancora una volta 
l’inarrivabile Salvini ci 

fornisce spunti di 
riflessione sui ruoli, 
compatibilità e conflitti di 
interesse che coinvolgono i 
protagonisti della vita e 
dell’interesse pubblico.

L’ultimo spunto giunge 
dai recenti colloqui del 
Ministro dei trasporti e 
delle infrastrutture, con il 
vice presidente degli Usa.

Colpo da capogiro a Torbole. Nella notte 
tra sabato e domenica una banda di 
professionisti ha messo a segno un furto 

al negozio «Carpentari Store», in via Matteotti, 
portando via ben ventisei mountain bike 
elettriche del costo medio di 6.000 euro. Anche 
se il calcolo del danno non è ancora stato 
completato, si parla di un bottino che si aggira 
attorno ai 160mila euro. I malviventi sono 
entrati in azione nella notte, neutralizzando 
prima il sistema d’allarme, bloccando le 
fotocellule e forzando poi la porta a vetri 
dell’esposizione esterna. I ladri hanno anche 
tagliato il telone che copre la veranda.

P. LISERRE A PAGINA 28

STATI UNITI 3 IL CASO 14 CAMPIGLIO 11

In regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Produttività, imprese troppo piccole

MARICA VIGANO’

Cristina Santi torna 
libera. La sindaca di 

Riva ha ottenuto dal gip 
la revoca dell’obbligo di 
dimora nei territori di 
Riva e Arco. Ma non per 
tutti gli indagati 
dell’indagine Romeo - su 
affari e politica - ieri è 
stata una giornata 
positiva. L’ex senatore 
ed ex sindaco di Dro 
Vittorio Fravezzi e gli 
altoatesini Heinz Peter 
Hager, Fabio Rossa, 
Andrea Saccani e 
Daniela Eisenstecken si 
sono visti confermare 
l’obbligo di dimora e il 
divieto di avere contatti 
di lavoro con la pubblica 
amministrazione.
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L’INCHIESTA

Via l’obbligo di dimora
La sindaca Santi
è tornata libera

L’attacco di Trump
alla scienza

Colpo da Carpentari a Torbole, sparite 26 bike elettriche

Nel 2024 il Soccorso alpino 
e speleologico del 
Trentino ha compiuto 

ben 1.381 interventi prestando 
soccorso a 1.507 persone. 
Numeri importanti, ma 
sorprendentemente in calo 
rispetto all’anno precedente. 
Infatti, il 2024 ha segnato 
un’inversione di tendenza con 
168 incidenti in meno. Il mese 
più impegnativo è stato agosto 
con 357 interventi. Più della 
metà dei soccorsi ha 
riguardato l'escursionismo 
seguito dalla mountain bike 
(14,1%) e dall’alpinismo (5,6%).

B. GOIO A PAGINA 16

Dazi, Trump spinge:
«25% sulle auto»
E l’Europa trema

Appello dei sindacati
ai politici: «Rinunciate
ad aumenti e arretrati»

Imprenditore truffato
versa 50.000 euro
Due denunciati

IN EDICOLA

CHIARA ZOMER

Luci e ombre per le aziende trenti-
ne nel secondo rapporto sulla pro-
duttività,  realizzato da Ocse.  La 

buona notizia è che a parità di dimen-
sioni e settore i salari in Trentino non 
sono inferiori alla media del Nordest. 
La notizia negativa è che il problema è 
il sistema: poche aziende di medie e 
grandi dimensioni, troppe attività a li-
mitato valore aggiunto e un mercato 
del lavoro rigido. Davanti a questo con-
testo vanno differenziati gli incentivi in 
base ai bisogni delle imprese, va aiutato 
chi vuole crescere e vanno agevolate le 
micro imprese in un percorso di interna-
zionalizzazione.
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In Trentino la maggior parte delle attività è a limitato valore aggiunto

ECONOMIA Presentato ieri il secondo rapporto realizzato da Ocse che sostiene la necessità di aiuti a chi vuole crescere
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L’incompatibilità
di Salvini

L’ANALISI

ANDREA RADICE

Rubate bici per 160mila euro
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� Altri soldi ai politici
e gli elettori scappano

Ed eccoci puntuali, dopo alcuni me-
si di calma piatta arriva la notizia 
che ai  consiglieri  provinciali/re-

gionali in carica dal 2022 sono stati ac-
creditati in busta paga gli arretrati, qua-
si 20mila euro, calcolati in base a degli 
arzigogolati parametri di comparazio-
ne e aggancio ad accordi per il rinnovo 
dei contratti del personale pubblico. In 
questi mesi non si è sentita manco una 
posizione personale da parte di espo-
nenti interessati di destra, sinistra, cen-
tro; tutti zitti, tutti d'accordo dentro il 
coro.

A tal proposito vorrei rivolgermi al 
nostro consigliere ladino: batti un col-
po, esprimi la tua opinione; si può ri-
nunciare o anche restituire il tutto. Va 
bene occuparsi di toponomastica ladi-
na ma gli elettori/cittadini pretendono 
qualcosa di più. Giorni fa ho letto la 
lettera di un lettore che, deluso da que-
sta componente politica generale invi-
tava, come ultima razio, a non andare 
più a votare; purtoppo cari politici di 
questo passo senza una condivisione 
ed un ascolto con i cittadini vi trovere-
te soli davanti alle urne.

Marisa Costazza - Sen Jan

� Il declino di Lavarone
è provato dai numeri

Gentile direttore,
Lavarone come quasi tutti i co-

muni trentini, rinnoverà l’ammi-
nistrazione comunale.  A Lavarone io 
sono nato 80 anni fa, quando sulla tavo-
la cerano quasi solo patate, crauti, po-
lenta e qualche rotella trasparente di 
lucanica; quando per mettere in pari il 
conto del libretto della spesa alla «coo-
perativa» locale, bisognava cercarsi un 
lavoro all’estero; quando il bicchiere 
d’acqua che ci si portava a letto qual-
che volta gelava. Lentamente le cose 
sono cambiate fino al boom economi-
co dagli anni ’70 fino ai primi anni ’80, 
trainato in gran parte dalla speculazio-
ne edilizia. Purtroppo nessuno ha potu-
to, o meglio nessuno ha voluto, capita-
lizzare il trend favorevole, meno che 
meno la politica nostrana. Oggi Lavaro-
ne soffre il declino socio economico.

Ai candidati amministratori comuna-
li, che con pregevole buona volontà si 
sono messi a disposizione, vorrei por-
re pubblicamente due domande, in ma-
niera figurata, ma utilizzando i dati uffi-
ciali del movimento demografico regi-
strato dall’anagrafe comunale.  Prima 
domanda:

mettiamo tutti i 1.000 abitanti di La-
varone in una grande sala. Ci sono solo 
due porte.

Una solo per entrare e sul lato oppo-
sto una solo per uscire.

Progressivamente,  ma  in  maniera  
continua nel tempo, dalla porta di usci-
ta escono le persone ultra sessantacin-
quenni e sono 242; nello stesso tempo, 
progressivamente, da quella di entrata 
entrano le persone di età fino a15 anni. 
Ma sono solo 100. Secondo voi aspiran-
ti amministratori, come andrà a finire?

Seconda domanda:
questa volta, nella stessa sala mettia-

mo tutta la popolazione produttiva dai 
25 ai 65 anni.

Dalla  porta  di  uscita  progressiva-
mente, nel tempo, escono 178 persone 
avviate alla pensione.

Dalla porta di  entrata nello stesso 
tempo, progressivamente,  entrano le 
persone che si affacciano al mondo del 
lavoro. Hanno da 15 a 25 anni, ma sono 
solo 100. Di queste un certo numero 
esce poi da una porticina laterale che 
si apre su una via che si chiama emigra-
zione; a quasi tutte quelle rimaste l’eco-

nomia monocolturale del paese non of-
fre alcuna possibilità. E allora tutte so-
no caricate con un pesante zaino che si 
chiama pendolarismo.

Secondo voi aspiranti amministrato-
ri, in particolar modo quelli che ambi-
scono ad occupare gli sgabelli più alti, 
come andrà a finire?

Mario Bertoldi Ruz - Lavarone

� Politica, ritrovare il senso
della partecipazione

Gentile direttore,
84 Comuni trentini si propor-

ranno agli elettori con un unico 
candidato sindaco. Il 54%: un dato stori-
co mai visto e 3 Municipi saranno com-
missariati per assenza di liste.

L'interessante contributo del Sinda-
co di Sfruz, (quotidiano l’Adige 14 mar-
zo 2025), sulle possibili motivazioni del 
crescente disinteresse alla partecipa-
zione attiva, consente di approfondire 
l'argomento, oltre ad ammettere una 
pericolosa sconfitta della democrazia 

partecipativa. 
Tuttavia, anche i comuni con molte 

liste non sono messi meglio. Spesso la 
coalizione che vince, ottenendo il pre-
mio di maggioranza, governa contando 
su numeri così ampi da poter sempre 
prescindere da rilievi e proposte della 
minoranza che, ricordiamo, rappresen-
ta comunque una buona quota di eletto-
ri non convinti del tutto della validità 
dei  programmi  proposti  dal  sindaco  
neo eletto. La forza dei numeri porta 
spesso ad un’autoreferenzialità  della  
maggioranza che non si  sente più in 
dovere di ascoltare le osservazioni del-
le  opposizioni:  arrivando  perfino  ad  
esplicitare in consiglio comunale il fa-
moso  motto  «adesso  comandiamo  
noi».

Forse, prima di «innovare» e di «crea-
re nuovi spazi di coinvolgimento» sa-
rebbe necessario far rispettare le buo-
ne norme e le buone pratiche già esi-
stenti che garantiscono a tutti i consi-
glieri il diritto di poter svolgere piena-
mente il compito al quale sono chiama-
ti ad esempio accesso agli atti, convo-
cazioni del consiglio e delle commissio-

ni varie, regolamenti chiari, controllo 
sui conflitti di interesse ecc. Così si po-
trebbe iniziare a ristabilire un vero con-
fronto nelle sedi istituzionali, non rele-
gandolo, come sempre più spesso acca-
de, esclusivamente ai social, ridando 
autorevolezza alla politica.

La partecipazione  attiva  dovrebbe  
essere davvero un interesse dei gover-
nanti e non, invece, uno dei più ripetuti 
slogan in campagna elettorale. Prima 
di  recepire  le  esperienze positive  di  
Barcellona o del Brasile, ci si dovrebbe 
chiedere onestamente se la partecipa-
zione all’attività politica sia un reale 
interesse ed obiettivo dei nostri Ammi-
nistratori o, diversamente, se risulti so-
lamente funzionale a raccogliere voti, 
illudendo ogni elettore di poter real-
mente contare.

Quando  poi,  finita  la  propaganda,  
riappaiono arroganza e incoerenza po-
litica, come abilmente dissimulate in 
campagna elettorale, non ci vuole mol-
to  a  spegnere  quell’entusiasmo  per  
una nuova politica, quel poco che anco-
ra sopravvive.

Daniela Santoni, Alvaro Tavernini

� Un grande vuoto
colmato d’amore

Nei giorni più difficili della nostra 
vita, abbiamo avuto la fortuna di 
incontrare  persone  straordina-

rie. La scomparsa improvvisa di nostra 
madre, Cristina Sardagna, ci ha lasciati 
senza parole, ma non soli: l’affetto e il 
sostegno ricevuti ci hanno aiutato a da-
re un senso a questo vuoto inatteso.

Un ringraziamento speciale va alla 
Stroke Unit del reparto di Neurologia 
dell’Ospedale Santa Chiara di Trento, 
dove dottoresse, infermiere e operatri-
ci socio-sanitarie non solo hanno offer-
to la loro competenza, ma ci hanno ac-
colto con sensibilità ed empatia, per-
mettendoci di accompagnare al meglio 
una vita che se ne va.

Un grazie di cuore anche ai Servizi 
Funerari del Comune di Trento, dove 
abbiamo trovato persone che, oltre a 
svolgere il proprio lavoro, ci hanno gui-
dato con amorevole rispetto nel delica-
to momento del saluto finale.

A tutti coloro che ci sono stati vicini, 
con un pensiero, una parola o un gesto, 
va la nostra più profonda gratitudine.

Cristina ci ha lasciato all’improvvi-
so, creando un vuoto immenso. Ma fin 
da subito, quello spazio si è riempito 
dell’amore che ci ha donato, della sua 
presenza viva nei ricordi, nei gesti, nei 
legami che ha creato. È in tutto questo 
che continuiamo a sentirla con noi.

Matteo Rigotti e famigliari

La foto del giorno

Un magnifico scorcio sul lago di Santa Giustina in Val di Non, nella fotografia scattata dalla nostra lettrice Cristina Oberosler

(segue dalla prima pagina)

Trump ha affidato a detta Commissione il 
compito di redigere, in pochi mesi, una 
strategia tesa a fronteggiare il problema 
specie con riferimento alle malattie 
croniche dei bambini.

L’iniziativa colpisce per due ragioni: a) la 
Commissione sarà formata da membri del 
governo e non, come sarebbe stato logico 
attendersi, da scienziati (al più potranno 
essere promosse audizioni di «esperti»); b) 
il documento guarda con sospetto ai 
contributi che vengono dal mondo 
scientifico visto che in esso si legge 
testualmente: «Dobbiamo ripristinare 
l'integrità del processo scientifico 
proteggendo le raccomandazioni degli 
esperti da influenze inappropriate e 
aumentando la trasparenza sui dati 
esistenti»; ovvero «tutta la ricerca sanitaria 
finanziata a livello federale dovrebbe dare 
potere agli americani attraverso la 
trasparenza e i dati “open source”, e 
dovrebbe evitare o eliminare i conflitti di 
interesse che alterano i risultati e 
perpetuano la sfiducia»; o, ancora, la 
strategia suggerita dalla Commissione 
dovrà «ripristinare l’integrità della scienza, 
anche eliminando l’indebita influenza 
dell’industria, divulgando i risultati e i dati 
di base nella misura massima consentita 
dalla legge applicabile e aumentando il 
rigore metodologico».

In altre parole, si sostiene che il 
processo scientifico non sarebbe rigoroso 
perché i ricercatori si farebbero 

influenzare da pressioni esterne (vedi 
industrie farmaceutiche) così da 
diffondere addirittura dati e conclusioni 
false.

Temi come l’integrità dei ricercatori, la 
lotta ai conflitti di interessi, la diffusione 
illimitata e aperta dei dati sono arcinoti a 
chi opera nel mondo della ricerca 
scientifica. In questo caso colpisce che il 
sospetto venga usato per delegittimare il 
sistema della ricerca.

Il 15 marzo il comitato editoriale del New 
York Times (che ha il compito di fornire ai 
lettori del giornale una visione a lungo 
termine formata non dall'esperienza e dalla 
competenza di una persona, ma sostenuta 
da determinati valori istituzionali) ha 
pubblicato una presa di posizione 
dall’evocativo titolo: «La fine autoritaria 
dell’istruzione superiore». In estrema 
sintesi i membri di tale comitato 
sostengono che: (1) l'indebolimento delle 
Università è parte importante della 
strategia tesa costruire una democrazia 
autoritaria (strategia che comprende 
anche l’indebolimento dei media e dei 
giudici indipendenti); (2) Trump sfrutta il 

fatto che molti americani non si fidano 
dell'istruzione superiore: le università 
d'élite appaiono come parchi giochi 
privilegiati per i giovani che cercano 
vantaggi solo per se stessi; (3) il sistema di 
istruzione superiore americano, 
nonostante tutti i suoi difetti, è l'invidia del 
mondo e ora si trova ad affrontare una 
stretta finanziaria che minaccia i suoi 
numerosi punti di forza che avvantaggiano 
tutti gli americani; (4) i leader 
dell'istruzione superiore americana sono 
stati in gran parte timidi e silenziosi di 
fronte all'assalto di Trump: sembrano 
sperare che, se tengono la testa bassa, la 
minaccia passerà, o almeno passerà dai 
loro campus.

Perché tanta sfiducia nella ricerca e 
come si esce da questa situazione?

Le Università (non solo negli Stati Uniti) 
devono contrastare in maniera aperta ogni 
deriva autoritaria (anche al proprio 
interno). 

Devono continuare (o tornare) ad essere 
il luogo del dibattito aperto e franco dove 
non ci sono posizioni intoccabili per 
definizione. Il risentimento contro le élite 

intellettuali nasce anche dal fatto che 
spesso i ricercatori si presentano come 
depositari di un sapere distaccato che 
diventa fonte di una superiorità che 
legittima a trattare con sufficienza chi quel 
sapere non possiede: il fatto che adesso il 
Ministro della Sanità degli Usa sia una 
persona che mette in dubbio l’efficacia 
anche del vaccino contro il morbillo forse 
deriva dal fatto che durante il Covid non è 
stata fatta una comunicazione della 
scienza all’altezza del problema e in grado 
di farsi capire da tutti. La scienza deve 
essere aperta senza che sia Trump a 
chiederlo: apertura vuol dire, come si è 
detto, dibattito, vuol dire diffusione 
gratuita dei dati e dei risultati prodotti 
dalle ricerche finanziate con soldi pubblici, 
vuol dire denuncia ed eliminazione di ogni 
conflitto di interesse.

Le Università, e i ricercatori che operano 
nelle stesse, devono saper comunicare 
all’esterno l’importanza delle cose che 
fanno dimostrando di saper applicare a se 
stessi i principi che da sempre governano 
la libera scienza: l’umiltà, la ricerca della 
verità dei fatti, la messa in discussione di 
ogni teoria come premessa per garantire il 
progresso della conoscenza.

Se, per non perdere i finanziamenti del 
governo federale, le Università dovessero 
omologarsi alle richieste più o meno 
esplicite del potere finirebbero per dar 
corpo proprio all’accusa di non essere 
impermeabili alle pressioni esterne.
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

L’attacco di Trump alla scienza

Stati Uniti
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